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FRANCIA 

Il Ce del Pcff discute 
i risultati del voto 
Oggi le conclusioni 

Ancora nessuna informazione sui lavori - La relazione di Paul 
Laurent domani sulP«Humanitc» - Appello di 150 intellettuali 

Nostro servizio 
PARIGI — Il Comitato centrale del Per. che 
ha cominciato Ieri mattina 1 propri lavori e 
li concluderà questa sera, forse con una ri
soluzione, non ha lasciato trapelare alcuna 
indiscrezione né sul contenuto del rapporto 
presentato da Paul Laurent a nome della 
Direzione (•unire e agire sulla strada del 25° 
congresso») né sul dibattito che ne è seguito 
e che dovrebbe continuare per tutta la glor-
nata di oggi. tL'Humanlté», quotidiano uffi
ciale del Pcf, pubblicherà il testo integrale 
del rapporto, assieme all'eventuale risolu
zione conclusiva del lavori, nella sua edizio
ne di domani matt ina. 

I giorni e le ore che hanno preceduto que
sta importante sessione del «parlamento co
munista! incaricata di analizzare l risultati 
delle elezioni legislative del 16 marzo, sono 
stati punteggiati da numerose manifesta
zioni di militanti e dirigenti locali e nazio
nali, come abbiamo riferito nel giorni scor
si, sollecitanti un largo dibattito a tutti i 
livelli sulle cause del nuovo declino elettora
le del Pcf o, allo stesso scopo, la convocazio
ne urgente di un congresso straordinario. 

Dopo le dichiarazioni critiche di Pierre 
Juquln, membro del Ce, l'appello di 150 In
tellettuali comunisti pubblicato sabato da 
«Le Monde» sotto forma di pubblicità a pa
gamento, la lettera di 23 sindaci comunisti 
su 25 del dipartimento della Meurthe-et-
Moselle, tutti favorevoli ad un congresso 
straordinario destinato a correggere •attra
verso un grande dibattito democratico», le 
decisioni del 25° congresso che condannò 
nel 1985, sul plano politico e su quello teori
co, 1 principi stessi dell'unione delle sinistre, 
al tre manifestazioni analoghe sono state re
se pubbliche Ieri. È 11 caso di una mozione 
adottata dalla sezione comunista della Re
nault di Doual secondo cui il partito ha bi
sogno di «un formidabile sforzo autocritico» 
allo scopo di ricreare «le condizioni per una 
nuova offensiva di tutte le forze di sinistra». 
Tra i firmatari di questa mozione figura 
uno degli amministratori della Renault di 
BilJancourt, la casa-madre parigina, secon
do cui non si t rat ta di «disapprovare la linea 
del Pcf e le sue critiche nei confronti del 
governo socialista» ma di battersi per un 

profondo rinnovamento «nel modo di pen
sare comunista davanti alle mutazioni della 
società e alla evoluzione generale delle sini
stre». 

Sempre Ieri, In coincidenza forse non ca
suale con l lavori del Comitato centrale del 
Pcf, il filosofo marxista Henri Lefebvre, che 
militò nelle file comuniste, ha annunciato 
la fondazione di una rivista mensile che non 
vuole essere né l'espressione di una corrente 
del Partito comunista francese, né un terre
no di contestazione delle sue scelte politiche 
ma un luogo di incontro e di dialogo di tutti 
coloro che, In Francia e In Europa, vogliono 
rinnovare la pratica, la cultura, il linguag
gio comunista attraverso una lettura viven
te e contemporanea del marxismo. 

La rivista, il cui primo numero uscirà nel 
prossimo mese di maggio, si intitolerà «M» 
come «mensile, marxismo e movimento» e 
vi hanno già aderito intellettuali e giornali
sti appartenenti al Partito comunista, ex 
militanti o senza partito orientati decisa
mente a sinistra. Tra le firme più note di cui 
si arricchirà la rivista figurano lo scrittore 
Gilles Perrault, il sociologo svizzero Jean 
Ziegler, lo scienziato Albert Jacquart e nu
merosi giornalisti che avevano sottoscritto 
l'appello per un congresso straordinario ap
parso su «Le Monde» di sabato. 

Poiché, come si diceva, nessuna informa
zione è uscita dalla prima giornata di lavori 
e di dibattito del Comitato centrale è Impos
sibile sapere come a Colonel Fablen (la sede 
del Pcf) si è reagito alle sollecitazioni di que
sti giorni. Una indicazione è tuttavia conte
nuta nell'editoriale di Francois Hilsun, 
membro del Comitato centrale, comparso 
sul settimanale «PHumanité Dimanche» 
edizione parigina: «In febbraio del 1985 i co
munisti, col loro 25° congresso, hanno tratto 
le lezioni dell'esperienza passata per imboc
care una strada nuova. Questo congresso 
posto sotto la doppia insegna della speranza 
e della lotta stabiliva che c'è nel paese un 
grande avvenire per il Pcf. Nulla e nessuno 
riuscirà a sviare i comunisti dalla strada 
che essi stessi hanno scelto democratica
mente». 

Augusto Pancatdi 

CECOSLOVACCHIA 

Il congresso 
del Pcc da 
ieri a Praga 

Oal nostro inviato 
PRAGA — A neppure un 
mese dal 27° Congresso del 
Pcus comincia la serie di 
quelli dei partiti al potere nei 
paesi non solo geografi
camente più vicini all'Unio
ne sovietica. In una Praga ti
rata a lucido per l'occasione, 
l'ha Inaugurata Ieri il segre
tario generale del Pc ceco-
clovacco e presidente della 
Repubblica, Gustav Husak. 
Seguiranno In aprile bulgari 
e tedeschi della Rdt e a fine 
giugno sarà la volta del Par
tito operalo unificato polac
co. Ognuno di questi con
gressi na un rilievo specifico, 
rispetto alla situazione dei 
singoli paesi, e uno generale, 
riassumibile nell'interroga
tivo sulle Influenze che può 
avere In questa parte del
l'Europa la svolta recente
mente consacrata da Gorba-
ciov al Cremlino. Osservia
mo dunque In questa duplice 

chiave le tre ore di relazione 
con cui Gustav Husak ha 
aperto Ieri mattina ì lavori 
del 17° Congresso del Pc ce
coslovacco, a cui assistono 
per il Pei Claudio Petruccio
li, membro del Comitato 
centrale, e Luciano Antonet-
ti. 

Dalla «primavera di Pra
ga» sono ormai passati quasi 
vent'annl e nelle parole pro
nunciate Ieri da Husak si co
glieva il desiderio di allarga
re il consenso nel paese van
tando successi in campo eco
nomico. Husak ha detto che 
11 reddito nazionale «è au
mentato dell'81% negli ulti
mi quindici anni», mentre 
nello stesso periodo «il volu
me della produzione indu
striale è progredito del 97% e 
quello dell'edilizia dell'84%». 
Aumento anche per il com
mercio estero, e qui il segre
tario generale del Pc cecoslo
vacco nota che «la parte del

l'Unione sovietica nella cifra 
d'affari del nostro commer
cio estero ha raggiunto il 
45%». L'attenzione dei dele
gati è stata poi indirizzata 
sul piano quinquennale 
1986-'90, da tenere a battesi
mo in questo congresso, e 
sulle sue implicazioni «fino 
all'anno duemila». 

Per quanto riguarda la si
tuazione politica, i lavori 
congressuali sono comincia
ti in un clima che conferma 
le scelte compiute negli ulti
mi diciotto anni e i riferi
menti ai rapporti con l'Unio
ne sovietica sono parsi più in 
chiave di continuità che di 
cambiamento. La relazione 
introduttiva dà l'impressio
ne che l'impulso ad una svol
ta, in qualche modo stimola
to dalle recentissime scelte 
del Pcus, non abbia avuto a 
Praga sostanziali effetti, al
meno in questo congresso. 

Qualche segnale ha intan
to confermato il desiderio di 
migliorare — nel nuovo cli
ma creato dal vertice gine
vrino di novembre — i rap
porti con l'Europa occiden
tale. Già alla fine dell'anno 
scorso visitarono Praga Wil
ly Brandt e Giulio Andreotti 
e questa strada sembra con
tinuare a interessare i ceco
slovacchi. Ieri nell'aula del 
congresso c'era per la Spd 
Hans Schumacher. Al livello 
di Ufficio politico (per il Pcus 
Mikhail Solomencev) i capi 
delegazione dei partiti al go
verno nei paesi del Patto di 
Varsavia. 

Alberto Toscano 

LIBANO 
Filo-israeliani 
bombardano 
un villaggio: 

tre morti 
BEIRUT — Tre persone so
no morte e ventidue sono 
limaste ferite Ieri mattina 
a Nabatieh, una cittadina 
del Libano meridionale, in 
un bombardamento attua
to dalla milizia filo-Israe
liana «Als» e, stando ad al
cune versioni, anche dall'e
sercito di Tel Aviv. I colpi 
sono caduti sul mercato a 
quell'ora affollatissimo. 
Sempre ieri mattina uomi
ni del gruppo sciita «Amai» 
hanno bersagliato 11 villag
gio di Alshlye, nella zona 
occupata da Israele. Un al
tro attacco sciita è avvenu
to a Bayada. Ci sarebbero 
stati morti e feriti. Intanto 
secondo la radio del cristia
no-libanesi la Siria ha con
centrato circa duemila car
ri armati sulle alture di Go-
lan, mentre secondo un'e
mittente musulmana mez
zi corazzati Israeliani muo
verebbero verso la frontie
ra siriana. 

FILIPPINE 
Guerriglieri 
disponibili 

a negoziare 
una tregua 

MANILA — «Con giuste, sin
cere e prudenti iniziative le 
parti interessate possono 
giungere ad una tregua ne
goziata su scala nazionale», 
afferma un comunicato del 
Partito comunista filippino e 
del suo braccio armato, 
l'Npa. Il testo è stato reso no
to da un dirigente del Fronte 
democratico nazionale (che 
comprende 1 comunisti), To
ny Zumel, in un'intervista 
ad un quotidiano locale. È la 
prima presa di posizione uf
ficiale della sinistra illegale 
da quando Cory Aquino è su
bentrata a Marcos come pre
sidente delle Filippine (pro
prio oggi ricorre il primo me
se dalla fuga dell'ex dittato
re). Nel comunicato si dice 
ancora che i guerriglieri «ri
conoscono sinceramente» il 
sostegno popolare di cui go
de la Aquino, cui riconosco
no Il merito di avere liberato 
1 prigionieri politici e di ave
re ripristinato le Ilertà civili. 

SVEZIA 
Si cerca uomo 

visto due 
volte vicino 

a Palme 
STOCCOLMA — La polizia 
svedese ricerca un «indivi
duo che ha avvicinato l'ex 
primo ministro Olof Palme 
nel giorni precedenti al suo 
assassinio». Lo ha detto ieri 11 
capo della polizia di Stoccol
ma Hans Holmen «L'uomo 
non è l'assassino ma potreb
be essere un testimone im
portante*, ha affermato. Sa
rebbe un uomo di circa 33 
anni, biondo, robusto, alto 
un metro e novanta, che «in 
due occasioni è stato visto 
vicinissimo a Palme». Hol-
mer ha affermato che «è 
molto importante rintrac
ciare» il nuovo sospettato e 
ha invitato la popolazione a 
collaborare. Ha aggiunto che 
l'omicida è probabilmente 
un killer professionista, che 
si sarebbe avvalso della col
laborazione di diversi com
plici. Holmer ha replicato al
le critiche sulla lentezza del
le indagini, dicendo che In 
questo caso conta più la pro
fondità che la rapidità. 

USA-NICARAGUA Reagan sicuro di ottenere il sì agli aiuti militari negatogli dalla Camera 

Sui contras la parola al Sen 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — L'aggressio
ne, la guerra, la rivoluzione 
da difendere. Ma anche l'ac
qua che manca, ed 1 fagioli, Il 
mais. Il latte, la carne e le uo
va. I prezzi che salgono alle 
stelle, la casa che non si tro
va, i trasporti che non fun
zionano. E risorse sempre 
troppo piccole, rispetto ad 
una fame e ad una miseria 
troppo grandi e troppo anti
che. Mentre la Camera del 
rappresentanti ed il Senato 
della più grande potenza del 
mondo discutono se, come e 
quanto alutare t suol nemici, 
il Nicaragua sandinlsta con
tinua a vivere la sua vita. 
Che è la vita grama di un 
paese povero, strangolato 
dal sottosviluppo e dalla 
guerra. 'Peccato — dice un 
giornalista americano — che 
Reagan non possa assistere 
a questi "De cara al pueblo" 
("Di fronte al popolo")...». 

José Ramlrez rappresenta 
i Comitati di difesa sandinl-
stl (Cds) di Matagalpa e pre
mette la sua disponibilità «a 
difendere la rivoluzione fino 
all'ultima goccia di sangue: 
Vuole pero che I 'compagni 
dirigenti» gli spieghino — e 
seriamente — perché diavo
lo da due mesi nella sua città 
non arrivino le quote di latte 
in polvere. Socorro Somari-
va viene da Masaya e paria 
di latte in polvere. Socorro 
Somariva viene da Masaya e 
parla delle 1600 famiglie che 
hano bisogno di una casa. 
•Oggi — dice ~ vivono in ba
racche, ed in un "cuartico" 
devono starci da due a cin
que famiglie». Vale a dire 
una media di trenta persone. 
Altre 200 famiglie sono state 
sfrattate ed ora si trovano 
per la strada. Dove sono le 
case promesse dal governo? 

E l'illuminazione elettri
ca? Una compagna di Socor
ro si impadronisce del mi
crofono per colmare questa 
lacuna. I quartieri marginali 
della citta, dice, sono quasi 
tutti privi di luce. Tempo fa, 
per le elezioni dei Cds, era 
passato di lì il ministro degli 
Interni Tomas Borge. E, in
formato dagli abitanti, ave
va promesso un piccolo im
pianto in un barrio della zo
na sud. Promessa rapida
mente mantenuta. Solo che, 
per un errore della impresa 

Così a Managua la gente 
lotta per sopravvivere 

La guerra e l'aggressione si innestano su una pesante situazione 
dì miseria antica - Dibattiti schietti con i massimi dirigenti 

WASHINGTON — Oggi tocca al Senato. Il pre
sidente degli Stati Uniti quasi sicuramente riu
scirà a strappare il sì dei senatori alla sua riso
luzione per un finanziamento di 100 milioni di 
dollari a favore dei «contras» che cercano di 
rovesciare con le armi il governo del Nicara
gua. Bocciato alla Camera nei giorni scorsi, il 
progetto della Casa Bianca non dovrebbe in
contrare ostacoli consìstenti al Senato dove il 
partito di Reagan, il repubblicano, ha la mag
gioranza. Ma cosa succederà dopo il voto odier
no? Con ogni probabilità Reagan punterà ad 

arrivare ad un compromesso: una riduzione 
dello stanziamento, oppure una sua dilazione, 
in entrambi i casi gli Usa continuerebbero a 
sostenere concretamente i mercenari. Ieri Rea
gan in una intervista a «Time» ha ripetuto che 
il Nicaragua è «un tumore che deve essere sop
presso», anche se ha sostenuto che gli Usa non 
interverranno in Nicaragua con proprie truppe 
in quanto tale iniziativa farebbe perdere a Wa
shington tutti ì suoi amici in America latina. 
Reagan non ha tuttavia escluso interamente 
l'eventualità di un intervento diretto. 

di elettricità, tutte le lampa
dine si sono bruciate al pri
mo tentativo di accenderle. 11 
giorno stesso della inaugu
razione. 'Ed ora ci dicono — 
soggiunge la donna — che, 
essendo le lampadine di im
portazione, non c'è modo di 
ottenerne di nuove. Morale, 
il quartiere è rimasto al 
buio...». La gente ride ed ap
plaude. 

Il 'De cara al pueblo* si 
tiene nell'auditorio Ricardo 
Morales, poco lontano dal 
mercato Huembes. È una 
vecchia tradizione, a scaden
za settimanale, del governo 
sandinlsta. Il presidente ed 
alcuni membri del gabinetto 
si presentano, nelle più di' 
verse parti del paese, per 
ascoltare le osservazioni del
la popolazione e per rispon

dere alle lamentele. Oggi, 
nell'auditorio stracolmo, so
no presenti i rappresentanti 
dei Cds di Managua e di al
cune altre città. Di fronte a 
loro il presidente Ortega, 11 
vicepresidente Ramirez, Il 
ministro degli Esteri D'Esco-
to e dirigenti del più diversi 
rami della burocrazia di Sta
to. Numerosi i giornalisti, 
per lo più venuti, dopo 11 di
battito nel Congresso Usa, 

Prosegue la visita ufficiale a Mosca 

Jotti a colloquio con Gromiko 
Stamane incontra Gorbaciov 

Il presidente della Camera, a nome del Parlamento italiano, ha invitato a Roma un 
esperto per illustrare le proposte Urss sul disarmo - L'apprezzamento dei sovietici 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Stamane Nilde 
Jotti verrà ricevuta al Crem
lino da Mikhail Gorbaciov 
per un incontro che, dato il 
clima dei primi contatti di 
ieri, si preannuncia tutt 'al-
tro che formale. Ieri, infatti, 
il presidente della Camera 
dei deputati ha portato sul 
tavolo del primo colloquio 
•importante» in programma 
— quello con Andrei Gromi
ko — una proposta che l'an
ziano dirigente sovietico ha 
subito definito «interessante, 
molto interessante». In po
che parole si tratta di questo: 
il Parlamento italiano chie
de a quello sovietico (ed è 
questa la ragione per cui l'o
norevole ne ha parlato ieri a 
Gromiko nella sua qualità di 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo) di inviare a 
Roma un proprio esperto, 
con un ruolo analogo e dello 
stesso livello dell'americano 
Paul Nitze — che ha già 
esposto le tesi di Washington 
davanti alla commissione 
Esteri della Camera — ad il
lustrare le proposte sovieti
che in tema di disarmo, pace 
e distensione. 

La proposta italiana — co
me è slato chiarito — viene 
formulata anche a nome del 
presidente della commissio
ne Esteri della Camera, on. 
Gorgio La Malfa e — dato 
che Nilde Jotti ha avuto due 
colloqui prima della parten
za, con il presidente del Con
siglio Craxi e con il ministro 
degli Esteri Andreotti — vi è 
largo spazio per ritenere che 
essa abbia incontrato l'ap
provazione del governo. Il 
fatto che un paese della Nato 
assuma una tale Iniziativa 
diventa perciò stesso auto
maticamente un dato politi
co di rilievo considerevole 
che non poteva passare inos
servato o non apprezzato 
dalla parte sovietica. 

A Gromiko che ha insisti
to per convincere la propria 
interlocutrice che l'Unione 
Sovietica non accomuna tut
ti gli Stati dell'Occidente nel
lo stesso giudizio critico che 
riserva in questa fase agli 
Stati Uniti, Nilde Jotti ha co
sì potuto rispondere che l'I
talia «si adopera per fare del
l'Europa un interlocutore di 
entrambe le grandi potenze*. 
Un'ora e un quarto di collo-

l'incontro t ra Nilde Jotti e Andrei Gromiko 

Brevi 

Delegazione della Fgci a Mosca 
MOSCA — Una delegazione della Fgd guidata dei segretario Pietro Polena è 
giunta «an 8 Mosca su invito de» giovar* comunisti sovietica. La delegazione 
avrà colloqui con • dngenti del Komsornol sui maggiori problemi mtemaziona-
t. B rientro è previsto per «1 28 marzo. 

Andreotti oggi a Budapest 
ROMA — n m**stro degli Esten rtabano Gufio Andreotti si reca a Budapest 
in visita ufficiale. Incontrerà il segretario generale del Partito operato sooahsta 
ungherese Jancs Kadar. il primo rmmstro Gyorgy Lazar. i rrarestro «JegS Esteri 
Peter Vartonyi 

Ancora violenze in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Ongue neri, tra cui un poliziotto, sono nmasti ucasi 
durante la notte tra domenica e lunedì «n disordini scoppiati in drverse locatila 
del Sudafrica. A Pretoria la popolazione di colare ha ««iato un botcortagg» di 
tutti i negozi gestiti dai bianchi. 

Il test H nel Nevada registrato in Svezia 
STOCCOLMA — l'esperimento nucleare sotterraneo compiuto dagb Usa rei 
Nevada sabato scorso, è stato registrato dati osservatorio militare svedese di 
Hagfor. La scossa ha avuto un'intensità mass-ma di 0.16 micron e ha rag
grumo i 5.7 gradi deSa scala Richter. 

Ministro Esteri francese da Gorbaciov 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Mikhail Gorbaoov ha ricevuto ieri 
al Cremlino Jean-Bernard Raimond. »I nuovo rmntstro degh Esten francese. 
che lascia Mosca dove ricopriva r incarico di ambasciatore da solo un anno. 

Parlamentari sovietici ricevuti da Mubarak 
IL CAIRO — n presidente egiziano Hosni Mubarak ha ricevuto ieri una delega
zione parlamentare sovietica guidata dal vice-prendente del soviet supremo 
Pavel Gmlachv*. che ha concluso una visita di una settimana al Caro. Oggi i 
ministro egiziano del'Economia parte per Mosca. 

qulo «cordiale» in cui sono 
venuti in primo piano anche 
i temi delle relazioni bilate
rali. Lo stato delle cose è 
buono — hanno constatato 
entrambi gli interlocutori — 
ma Gromiko ha voluto qui 
calcare la mano sul fatto che 
«le potenzialità per sviluppa
re i rapporti economico-
commerciali sono enormi», 
lasciando intendere implici
tamente che, se esse sono 
buone soltanto e non ottime, 
ciò non dipende dalla man
canza di buona volontà d a 
parte sovietica. 

Nilde Jotti ha dal canto 
suo sottolineato che l'inten
sificazione dei rapporti t ra i 
due Parlamenti può svolgere 
anch'essa un ruolo positivo, 
cui l'Italia è pronta, per una 
migliore comprensione reci
proca. In ogni caso — ha det
to — sono tutti «sviluppi di 
relazioni che danno segnali 
di pace e vanno quindi inten
sificati». Piuttosto secca, co
munque, la polemica di Gro
miko nei confronti «degli 
Stati Uniti e di alcuni loro al
leati» sia rispetto alla que
stione dell'interruzione degli 
esperimenti nucleari (il diri
gente sovietico ha ricordato 
le moratorie decise dall'Urss, 
alle quali Washington conti
nua ad opporre un diniego 
immoti vato), sia rispetto alle 
•guerre stellari». «Corrono — 
ha esclamato Gromiko — 
ogni tipo di illazioni s tru
mentale (circa le posizioni 
sovietiche, ndr) che non dan
no la possibilità neppure di 
sedersi al tavolo del negozia
ti*. n tema dell'Europa è sta
to posto in primo plano an

che nell'intervento di Gro
miko, il quale, dopo aver sot
tolineato che «gran parte del
le nuove iniziative sovietiche 
è Immediatamente rivolto 
all'Europa», ha insistito sul
la possibilità concreta che il 
vecchio continente venga li
berato, accettando le propo
ste sovietiche, del tut to dalle 
armi nucleari. 

Ma 11 comunicato Tass al 
termine dell'incontro ha for
nito un altro motivo di sor
presa agli osservatori per il 
davvero inconsueto — unico 
nel suo genere — omaggio 
personale e politico che la 
parte sovietica ha voluto ri
servare all'illustre ospite ita
liana. Esso si apre, infatti, ri
cordando che Nilde Jotti «fu 
collaboratrice e consorte di 
Palmiro Togliatti», che at
tualmente «fa parte della Di
rezione del Pei» e che «è s ta ta 
la prima donna italiana ad 
essere eletta alla presidenza 
della Camera dei deputati, 
nel 1979». Ma aggiunge anco
ra che «Nilde Jotti gode 
grande Influenza t ra 1 circoli 
politici italiani e popolarità 
t ra la gente del proprio pae
se». Il presidente della Came
ra ha portato a Gromiko i sa
luti personali di Craxi e An
dreotti, accompagnati da 
espressioni di st ima e di sim
patia. E Gromiko, ricam
biando, ha pregato di esten
dere i propri saluti al presi
dente della Repubblica Cos-
siga e a quello del Senato 
Fanfanl, vecchie e cordiali 
conoscenze. 

Gìulìetto Chiesa 

per sentire parlar di guerra. 
Si è parlato Invece di case, di 
pane, di salute, delle poche 
cose che, con fatica, si stan
no facendo, e di quelle che, 
ancora, non si possono fare. 
Del Nicaragua, Insomma, 
così com'è. 

Un delegato di nome Pe-
dro pone 11 problema della 
fermata d'autobus abolita 
nel pressi del mercato Con-
treras. 'Scusate — dice —, 
ma l'avevo promesso al com
pagni del quartiere che ora 
devono farsi tre chilometri a 
piedi. Al prossimo "De cara 
al pueblo", avevo detto, por
rò Il problema». E conclude 
con 11 classico: 'Patria libre o 
morir». 

Ma 1 problemi più Impel
lenti sembrano essere quelli 
del rifornimenti alimentari e 
di acqua potabile. Managua, 
ormai quasi al culmine della 
stagione secca, è una città 
arsa ed assetata, dove le fola
te di vento sollevano vortici 
di polvere grigia tra le pove
re case di legno. Molti quar
tieri hanno acqua solo di 
notte, altri non la ricevono 
del tutto, altri ancora non 
l'hanno mal ricevuta. La si
tuazione economica è peg
giorata ed I banconi del ne
gozi sono tornati a svuotarsi. 
Alcuni generi alimentari di 
base, come t fagioli, la fari
na, la carne e le uova, sono 
difficili da trovare. Il Micoin 
(ministero del Commercio 
interno) garantisce a tutti, 
distribuita attraverso 1 Cds, 
una quota di riso, zucchero, 
olio, sale e sapone. Degli altri 
generi, spiega un funziona
rio del ministero, si distri
buisce solo ciò che si può. 
Ovvero, ciò che avanza dopo 
l'adempimento del riforni
menti al due settori priorita
ri: la difesa ed 11 lavoro pro
duttivo. 

Nel gennaio scorso, una 
legge ha aumentato dal 50 al 
100 per cento i salari. Ma 1 
prezzi — in una economia 
che è di mercato, a dispetto 
della Immagine distorta che 
si ha del Nicaragua — sono 
più che triplicati. Un inse
guimento ìmpari. 

«La verità — dice un dele
gato — è che non si fa abba
stanza contro gli speculatori 
e gli accaparratori. Troppi 
mercanti, in questo paese, 
giocano con la fame del po
polo». E molti battono su 
questo tasto. Che fa il gover
no? Perché non Interviene? 

Il governo è in realtà in
tervenuto. I suol ispettori, 
accompagnati dalla polizia, 
sono entrati nel mercato 
Orientai, cuore dell'accapar
ramento e della speculazio
ne, ed hanno colpito anche 
duramente (suscitando il 
consueto scandalo interna
zionale sulla 'repressione» in 
Nicaragua). Ma devono fare i 
conti con un problema enor
me: a Managua il 'Commer
cio informale* — un gigante
sco traffico di formiche — è 
anche l'attività più diffusa 
della città. Ed è soprattutto, 
In non piccola parte, una at
tività *di popolo», una fonte 

di sostentamento. Così, ciò 
che la polizia ha distrutto 
dentro l'Orientai si è ricreato 
Immediatamente, decentra
to In tutta la città. 

Dunque, che fare? Lo spie
ga, nel suo Intervento con
clusivo, Daniel Ortega. Il Ni
caragua, dice, si Trova di 
fronte ad un problema stori
co che la guerra ha aggrava
to ed esasperato: quello della 
scarsa produttività della sua 
economia. Managua negli 
ultimi anni è cresciuta trop
po a spese della campagna, è 
diventata una città che con
suma Infinitamente più di 
quanto non produca. Ed ora 
il governo rivoluzionarlo, 
con a disposizione risorse 
molto limitate, si trova di 
fronte — difesa a parte — a 
scelte obbligate. «Se avremo 
le risorse per costruire una 
casa, o asfaltare una strada, 
o comprare mezzi di traspor
to, le Indirizzeremo verso la 
campagna, dove si produco
no gli alimenti che nutrono 
la città e, soprattutto, dove si 
producono il caffè ed il coto
ne che ci danno quella valuta 
pregiata senza la quale non 
potremo disporre di nuove 
risorse. Se dicessimo che fa
remo tutto vi mentiremmo. 
Compito dei Cds delle città è 
quello di dire alla gente che 
deve aspettare, spiegare per
ché deve aspettare...». 

Aspettare. Parola non fa
cile da dire ad un popolo che 
aspetta da sempre. E per il 
quale la rivoluzione aveva si
gnificato, soprattutto, la fine 
di questa eterna attesa. Ep
pure aspetteranno. Lo dice 
quest'assemblea strana, pie
na di lamentele e, Insieme, di 
allegria. Con i delegati che 
parlano incoraggiati da una 
•claque* di quartiere con ra
ganelle e campanelli. Con 
l'intatta felicità di una 
chiassosa irruzione nel ter
reno vergine della democra
zia. 

Una delegata del quartiere 
di Altamira pronuncia paro
le di fuoco (tra applausi scro
scianti) contro 'i funzionari 
di governo che non ascolta
no il popolo. E che magari 
non si presentano alle riu
nioni perché quel giorno de
vono andare a ritirare la loro 
Lada (auto sovietica) nuova 
fiammante». Ma poi aggiun
ge: 'Non lasceremo che ci 
portino via questa bella de
mocrazia dove si può critica
re e dir male dì tutti...*. Sì, è 
la democrazia la forza reale 
di questo Nicaragua che lot
ta per sopravvivere. 

Peccato, davvero, che 
Reagan non fosse presente. 
Per lui, che, sentendo minac
ciata la 'Sicurezza degli Stati 
Uniti», ha perso il sonno (e 
forse anche la ragione), que
sto lungo elenco di problemi 
di pura sopravvivenza 
avrebbe magari avuto l'ef
fetto di un buon sedativo. E 
chissà che, una volta riposa
to, non avesse deciso, final
mente, di lasciare il Nicara
gua in pace. 

Massimo Cavallini 

COMUNE DB LAURO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata, col sistema di cui all'art. 1, lettera d). della legga 
2 febbraio 1973 n. 14 e con le condizioni, modalità e 
procedimento di cui all'art. 4 della medesima legge, per 
l'appalto dei lavori di ricostruzione Casa comunale. 
finanziati con i fondi di cui alla legge 219/81 e succ. 
modìf. ed integr., per l'importo a base d'asta dì 
L. 601.479.819. 
Le imprese interessate possono inoltrare a questa Ammi
nistrazione, Ufficio di Segreteria, richiesta di invito alla 
gara, entro e non oltre dieci giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
Lauro, 18 marzo 1986. 

p. IL SINDACO L'ASS.RE ALL'URBANISTICA 
ing. Giuseppe Damiano 

I-i -sezione del Pei «Enrico Berlin
guer» di Cbncadirame (Rol. in me
moria del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 
segretario della Fillea di Tonno, sot-
Ntotrive 50 mila lire prr l'Unito 
Cuncadirame |Ro). 23 mano 1986 

Partecipano al dolon- di Carla e 
Bruno Frantila per la scomparsa 
dilla cara 

MAMMA VALERIA 
fili amie i Pia e Corrado Catti. Rosel
la «• Marcello Parul.i. Paola e Pieran-
tomo Ravazzi. Rovella e Giovanni 
Riva. Milena i- Rodolfo Rubino, tana 
e Gianfranco Scarpa. Carla e Guido 
Verri. Arnunda e Antonio Vigneri 
Alessandria. 23 marzo I9S6 

Ni'l M-ttimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
la moglie Maria. le figlie Lucia. Ti
na, Irma. Silvana ed i generi Anto
nio Srhia>aro. Ubaldo Mercanti. 
Giancarlo Bianchini e Luciano Del 
Frate. per ricordarne la memoria ed 
il grande attaccamento al Partito of
frono 30 mila lire all'Unità 
P J V U . 25 marzo 1386 

A funerali avvenuti la 57.ma sezione 
-omunrst.i annuncia la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI GIORDANINO 
iscritto al Partito dal 1946 e si stringe 
con affetto alla rara Luigia. 
Tonno. 23 marzo 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ANGELO MATACCHIERA 
la mamma r la sorella Io ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto 
Milano. 25 marzo 1986 

I compagni dtirUnitò ricordano con 
affetto e grandi- rimpianto il compa
gno 

ANGELO MATACCHIERA 
nel primo anniversario della scom
parsa 
-Milano. 23 marzo 1336 

L'Avocianone per i rapporti cultu
rali con la Bulgaria ricorda 

EUGENIO GIOVANARDI 
che fu tra i suoi fondatori. 
Ri mia. 25 marzo 19S6 

k. scomparvi 

WANDA STRAIN 
vedova del senatore Francesco Spez
zano Ne danno il trote annuncio le 
figlie Maria Francesca. Savena e 
Irene, la nipote Lorenza e Pierluigi 
IX- Lauro 
Roma. 25 marzo I9S6 

Il giorno 2.1 marzo in Roma mancava 
improvvidamente all'affetto dei suoi 
cari la compagna 

IDA CIAME1 
Il manto compagno Armando Muc-
cifora incorwilabitp versa all'l/aitd 
30 miti alla memoria della cara 
ritinta 
Roma. 23 marzo 1986 


